Torta al Miele per diventare buoni
Ingredienti:
· 300 g di farina per torte
· 3 uova
· 1 albume piccolo
· 150 g di miele millefiori
· 100 ml di olio di semi
· 180-200 ml di latte intero
· 120 g di zucchero
· vanillina
· qualche goccia di aroma di limone
· un pizzico di sale
· 1 bustina di lievito

''Sei come il miele sulla mia anima ferita'' avevo letto un giorno su una rivista. 
Molto poetica la frase, mi chiedo chi ne sia l'autore.

Esecuzione (trovasi tra le righe n.d.R):

Provai a fare questa torta al miele qualche mese fa.  Ricordo che pioveva molto quel giorno e avevo litigato con i miei genitori. Litighiamo spesso, forse anche perché ci somigliamo in qualche modo; esiste quel legame che unisce dei caratteri diversi che magari poi, così tanto diversi non sono.

Accesi il forno a 180°. Nel frattempo tornò mia madre dal lavoro e mi chiese cosa stessi facendo.  ''Una cosa che magari può addolcirci un po’'' le risposi. Mia madre sorrise. Lei è molto importante per me, penso che ogni mamma lo sia per i propri figli, anche se alcuni figli non lo dimostrano.

Quel giorno, mentre montavo in una ciotola le 3 uova con l' albume e lo zucchero fino a quando il composto risultava chiaro e spumoso, mi chiamò mia sorella.

Il giorno prima era iniziata quella  furiosa litigata fra lei e i miei genitori a causa dell' università. Lei voleva abbandonare la sua vecchia vita, compresi gli studi e questo i miei genitori non lo presero bene. Ma lei presto avrebbe iniziato a lavorare da cameriera, sì da cameriera, come inizio. Era questo che voleva comunicarmi al telefono, così la invitai da noi per cena, senza dire niente a mia madre. Infatti, erano un paio d'anni ormai che lei, mia sorella, non abitava da noi, ma lì dove studiava.

Abbiamo dei caratteri complessi noi. Si dice che il segno del sagittario sia lunatico e, infatti, nella mia famiglia siamo quasi la metà ad esserlo.

Aggiunsi delicatamente l'olio a filo e quando fu ben amalgamato unii il latte e amalgamai il tutto con il miscelatore a bassa velocità .

Unii poi la farina setacciata con il lievito e la vanillina, qualche goccia di aroma di limone ed un pizzico di sale,  continuando ad amalgamare il tutto a bassa velocità,  fino ad ottenere un composto omogeneo. 

In ultimo aggiunsi il miele, la cosa più importante e che fa bene alla salute.

Continuai a montare il tutto con il miscelatore cercando di non far smontare il composto rendendolo del tutto amalgamato e ben omogeneo.

Imburrai una teglia (da 24 cm di diametro), ci versai l’impasto e lo feci cuocere nel forno già caldo (a 170-180 gradi), per circa 40-45 minuti.
Si sentiva un profumo arrivare dal forno e questa situazione, mi pare essere una di quelle che dà la sensazione di casa, della vita quotidiana.

Sedevamo tutti insieme, intorno alla tavola, riuniti infine, da questa torta. Mi pareva proprio che il miele cercasse di guarire quelle nostre anime ferite o almeno io lo speravo. Non si fa che sperare su questa terra e si dimentica che nella società moderna si dovrebbe essere contenti di quel che si ha. Ricordiamo un po’ tutti la famosa frase dei genitori o dei nonni che inizia così: ''Ai miei tempi...'' che mette in chiaro che loro erano felici e contenti con molto poco. Dovremmo ringraziare un Dio superiore che ci dà ogni giorno da mangiare, da vivere.

Dovremmo pensare un attimo ad essere buoni come la torta. Buon Appetito!
Federica Nunziato
